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ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO L’ARCOBALENO - ODV 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE  
AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31.08.2024 

 

Premessa 

 

Signori Associati,  

il Bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione è stato predisposto ai sensi dell'art. 13, primo comma, del 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore o anche CTS) il quale prevede che gli enti del Terzo 

Settore (ETS) devono redigere il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla 

relazione di missione. 

 

Come previsto dal terzo comma del citato art. 13 del Codice del Terzo Settore, il bilancio deve essere redatto in 

conformità alla modulistica definita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Tale decreto è stato 

emanato il 5 marzo 2020 definendo i modelli di bilancio che gli enti del Terzo Settore devono utilizzare per la redazione 

del bilancio.  

Il bilancio che si sottopone alla Vostra approvazione, pertanto, è costituito dai seguenti prospetti: 

 stato patrimoniale   (di cui al Mod. A del DM 5.3.2020) 

 rendiconto gestionale  (di cui al Mod. B del DM 5.3.2020)  

 relazione di missione   (di cui al Mod. C del DM 5.3.2020). 

 

I destinatari primari delle informazioni del bilancio sono coloro che forniscono o potenzialmente intendono fornire 

risorse anche sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno e i 

beneficiari dell’attività svolta dagli enti del Terzo Settore. Il bilancio deve fornire informazioni utili a soddisfare le 

esigenze informative di tali destinatari. 

 

Il bilancio corrisponde alle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto tenendo conto, per quanto 

applicabili, degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, dei principi contabili nazionali, in quanto compatibili con 

l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore, e dal 

principio contabile OIC 35 per gli ETS. 

 

Lo schema di rendiconto gestionale, predisposto a sezioni divise e contrapposte, fornisce una rappresentazione delle 

attività svolte dall’Associazione e dei risultati raggiunti e contiene l'indicazione dei proventi e degli oneri dell'ente. 

 

La relazione di missione illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e finanziario dell'ente e le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie. Essa costituisce parte integrante del bilancio di esercizio ed è predisposta 

illustrando in sequenza (e qualora pertinenti) tutti i punti previsti dal Mod. C del decreto ministeriale 5.3.2020, allo 

scopo di fornire una rappresentazione veritiera, corretta ed esaustiva della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria della vostra Associazione e delle prospettive gestionali.  
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Come previsto dal Principio Contabile OIC 35, le informazioni richieste dalla relazione di missione, sono state divise nelle 

seguenti tre sezioni:  

a. informazioni generali (punti 1 e 2); 

b. illustrazione delle poste di bilancio (punti 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 22, 23 e 24);  

c. illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie (punti 18, 19, 20 e 21). 

Per ogni sezione, i titoli dei 24 punti della Relazione di Missione, sono stati richiamati e riportati per esteso e in carattere 

corsivo, in apertura di ogni singolo paragrafo. 

 

 

Informazioni generali Punto 1 le informazioni generali sull’ente, la missione perseguita e le attività di 

interesse generale di cui all’articolo 5 richiamate nello statuto, 

l’indicazione della sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore 

in cui l’ente è iscritto e del regime fiscale applicato, nonché le sedi e le 

attività svolte 

Informazioni generali 

Registro Unico Nazionale Terzo Settore 

L'Associazione è un Ente del Terzo Settore, iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con decreto n. 

15755/GRFVG del 5 ottobre 2022 nella sezione delle Organizzazioni di Volontariato (O.D.V.). 

Prima della trasmigrazione al RUNTS, l’Associazione ARCOBALENO era iscritta al Registro Regionale delle Organizzazioni 

di Volontariato della Regione Friuli-Venezia Giulia al n. 619. In quanto Organizzazione di Volontariato (O.D.V.) iscritta, 

l’Associazione è Onlus di diritto ai sensi dell’art 10, comma 8, del D.lgs. 460/97. 

L’Associazione ARCOBALENO ODV (ONLUS) persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, attraverso l’esercizio, in via esclusiva o principale e prevalentemente in favore di terzi, di una o più attività di 

interesse generale di cui all'art. 5 del D.lgs. 117/2017, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, 

beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi.  

Le attività di interesse generale svolte dall’Associazione Arcobaleno ODV (ONLUS) sono previste dall’articolo 2 dello 

statuto e rientrano tra le attività individuate dal sopracitato art. 5, comma 1, del D.lgs. 117/2017 precisamente alle 

lettere a), d), i), l) e q). 

 

L’Associazione ARCOBALENO ODV (ONLUS) è quindi un ente del Terzo settore non commerciale. 

L'Associazione è dotata di personalità giuridica.  

 

Ai sensi dell’art. 22, comma 1 bis, del D. Lgs. n. 117/2017, a decorrere dalla data di iscrizione al RUNTS (5.10.2022) e 

fintanto che sarà mantenuta l’iscrizione nel RUNTS, l’efficacia dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche della 

Regione Friuli-Venezia Giulia al n. 261, è sospesa. Con deliberazione assembleare del 07/09/2022, di cui al verbale 

redatto con atto pubblico dal notaio dott. Romano Jus (rep. 151.718 racc. 42.577), inviato al RUNTS con comunicazione 

del 28/09/2022 (prot. RUNTS GRFVGGEN-2022-0153461- A), l’Associazione ha approvato un nuovo statuto associativo 

adeguandolo alla normativa del Codice del Terzo settore. In tale occasione, in conformità all’art. 22, comma 4, del 

Codice, è stata data informazione agli uffici del RUNTS riguardo la sussistenza del patrimonio dell’Ente, come risultante 

da attestazione notarile resa dal dott. Romano Jus ad esito dell’attività di verifica condotta sulla relazione giurata del 

revisore legale rag. Andrea Babuin, iscritto nell’apposito registro. 

 

Missione perseguita 

L’Associazione persegue la missione di contribuire alla tutela dei minori in difficoltà familiare, intervenendo nell'opera 

di prevenzione del disagio sociale, attraverso l’accoglienza, la cura e l’accompagnamento personalizzato dei bambini e 

dei ragazzi accolti, in un ambiente familiare e armonioso che stemperi le tensioni e valorizzi le risorse di ognuno, 
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favorendone l’autonomia verso un futuro possibile. Inoltre, L’Arcobaleno si propone di valorizzare e diffondere nel 

territorio una cultura orientata alla solidarietà e di attenzione alle povertà emergenti in un’ottica di comunità educante. 

 

Attività di interesse generale e attività svolte 

Come previsto dallo Statuto, per il perseguimento delle sue finalità l’Associazione svolge le seguenti attività di interesse 

generale ai sensi dell’articolo 5 del CTS: 

 accoglienza temporanea residenziale e non residenziale in strutture protette di minori considerati a rischio con 

l'obiettivo del loro reinserimento familiare; 

 accoglienza e cura educativa nelle relazioni del minore e della sua famiglia; 

 promozione e la formazione del volontariato, sia individuale che familiare; 

 sensibilizzazione del territorio alle problematiche minorili; 

 individuazione e la preparazione di coppie e/o singoli aperti all'accoglienza di minori in difficoltà familiari; 

 formazione e sostegno permanente delle eventuali famiglie affidatarie; 

 informazione sui bisogni, sulla povertà, sull'emarginazione presenti soprattutto sul territorio;  

 promozione e sostegno di iniziative caratterizzate dalla gratuità e dalla condivisione;  

 collaborazione con Enti locali, autorità, organizzazioni sociali, sia pubbliche che private, ricerca dei bisogni e delle 

cause e promozione di servizi, quale risposta ai bisogni emergenti delle fasce più deboli della popolazione del 

territorio. 

 

Regime fiscale applicato 

Le organizzazioni di volontariato, in qualità di enti del Terzo settore, si avvarranno della disciplina fiscale prevista dal 

Titolo X del D.lgs. 117/2017 (attualmente non in vigore) per la generalità degli enti del Terzo settore. 

Nell'ambito di tale disciplina, l'art. 84 del D.lgs. 117/2017 prevede alcune specifiche disposizioni di favore per le ODV. In 

particolare, non si considerano commerciali le seguenti attività effettuate dalle ODV e svolte senza l'impiego di mezzi 

organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato: 

 la vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione che la vendita sia curata 

direttamente dall'organizzazione senza alcun intermediario; 

 la cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari sempreché la vendita dei prodotti sia curata direttamente 

dall'organizzazione di volontariato senza alcun intermediario; 

 la somministrazione di alimenti e bevande in occasione di raduni, manifestazioni, celebrazioni e simili a carattere 

occasionale. 

I redditi degli immobili destinati in via esclusiva allo svolgimento di attività non commerciale da parte delle 

organizzazioni di volontariato sono esenti dall'IRES. 

Le ODV, in alternativa al regime forfetario di cui all'art. 80 del D.lgs. 117/2017 (previsto per la generalità degli enti del 

Terzo settore), potranno beneficiare, in relazione alle attività commerciali svolte, di un particolare regime forfetario 

previsto dall'art. 86 del D.lgs. 117/2017, in base al quale il reddito imponibile è determinato applicando all'ammontare 

dei ricavi percepiti un coefficiente di redditività pari all'1%. 

Decorrenza 

Le nuove disposizioni si applicheranno agli enti del Terzo settore a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello 

in cui perverrà l'autorizzazione da parte della Commissione europea. 

 

Sede Legale e Operativa 

L’Arcobaleno è stato costituito il 15 aprile 1994 e dal 20 marzo 2007 ha sede legale e operativa a Porcia, in Via delle 

Acacie, 18.  

 

 



4 
 

Informazioni generali Punto 2 i dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro 

confronti; informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita 

dell’ente 

Associati e partecipazione alla vita dell’ente 

Risultano iscritti nel registro degli associati n. 87 soci che sono principalmente soci fondatori e simpatizzanti verso i quali 

non ci sono attività dell’Associazione a loro riservate se non la convocazione delle assemblee nel rispetto di quanto 

previsto dallo statuto e dalla normativa sul Terzo settore. Circa il 31% dei soci sono volontari attivi che svolgono servizio 

continuativo a favore dell’Associazione contribuendo insieme ai volontari non associati e in modo determinante, alla 

realizzazione delle attività. Tutti i membri dell’Organo di Amministrazione sono associati. 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 3 i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle 

rettifiche di valore e nella conversione dei valori non espressi 

all'origine in moneta avente corso legale nello Stato; eventuali 

accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello 

ministeriale 

La predisposizione del presente bilancio d’esercizio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai 

criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423 bis e 2426 del Codice civile e ai principi contabili 

nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità 

sociale degli enti del Terzo Settore. 

 

Continuità aziendale 

Il bilancio è stato predisposto nella prospettiva della continuità aziendale. Al riguardo, l’organo di amministrazione ha 

verificato la sussistenza del postulato della continuità aziendale dopo aver effettuato una valutazione prospettica della 

capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un 

periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tale valutazione è stata effettuata sulla base di 

stime e proiezioni contabili dalle quali è emerso che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento 

del bilancio, le risorse sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte. 

La presente relazione di missione costituisce parte integrante del bilancio d'esercizio. 

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. I criteri utilizzati 

nella formazione del bilancio chiuso al 31.08.2024 non si discostano significativamente dai medesimi utilizzati per la 

formazione del bilancio del precedente esercizio.  

La valutazione delle voci di bilancio è stata eseguita ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella 

prospettiva della continuazione dell'attività 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole 

poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti 

da non riconoscere in quanto non realizzati.  

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 

ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti di numerario (incassi e pagamenti).  

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 

comparabilità dei bilanci dell’associazione nei vari esercizi tenendo conto della funzione economica degli elementi 

dell’attivo e del passivo. 

È stato inoltre applicato il principio della prevalenza della sostanza sulla forma. 

L’Associazione, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera. 

Nella predisposizione dei modelli ministeriali di bilancio, non sono stati effettuati accorpamenti.   

 

Entrando nel dettaglio dei criteri di valutazione adottati, si evidenzia quanto segue: 
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Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai Princìpi Contabili, sono iscritte nell’attivo di stato 

patrimoniale al costo di acquisto e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura.  

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto degli ammortamenti. 

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta 

ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

 

Voci immobilizzazioni immateriali aliquota 

Licenza d’uso software 20% 

Software in concessione capitalizzato 33,33% 

 

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi 

di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita 

alcuna rivalutazione monetaria.  

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del 

Codice civile in quanto, come previsto dal Principio Contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali 

perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in base al criterio generale del costo di acquisto. 

Tali beni sono esposti nell’attivo di bilancio al netto dei relativi fondi di ammortamento. 

In relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione si è proceduto, per tutti i beni, a calcolare quote di 

ammortamento in conformità al seguente piano prestabilito:  

 

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote % 

Terreni non strumentali - 

Terreni strumentali - 

Fabbricati strumentali  3% 

Attrezzature varie 15% 

Mobili e arredi  12% 

Macchine d’ufficio elettroniche 20% 

Beni di valore inferiore 516,46 100% 

Autovetture 25% 

Automezzi 20% 

 

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in quanto la 

quota di ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in 

cui il cespite è disponibile e pronto all’uso. Per i beni il cui costo unitario non è superiore ad euro 516,46 si è proceduto 

con la deduzione integrale della spesa. 

Si precisa inoltre che la contabilizzazione dei contributi pubblici ottenuti nel corso dell’esercizio per l’acquisto di 

immobilizzazioni materiali (elaboratori), è avvenuta con il metodo indiretto. Tali contributi pubblici, pertanto, sono stati 

imputati al conto economico nella voce 4.A.8 “Contributi da enti pubblici a sostegno dell’Ente” e, quindi, rinviati per 

competenza agli esercizi successivi attraverso l’iscrizione di risconti passivi. 

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito sono iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale in base al 

presumibile valore di mercato attribuibile alle stesse alla data di acquisizione, oltre ai costi sostenuti affinché le stesse 

possano essere durevolmente ed utilmente inserite nel processo produttivo. Il valore contabile dell’immobilizzazione non 

supera il valore recuperabile. Il valore così determinato è stato rilevato a conto economico in contropartita alla voce A.8 
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“Contributi da enti pubblici da attività di interesse generale”. Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito 

sono state ammortizzate con gli stessi criteri di quelle acquisite a titolo oneroso. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di 

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 

rivalutazione monetaria.  

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice civile in quanto, come 

previsto dal Principio Contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni materiali.  

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

I crediti sono valutati al presumibile valore di realizzo. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Altri titoli 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni iscritte a bilancio si riferiscono a due prodotti di 

investimento assicurativo (polizze vita) stipulati con FIDEURAM VITA e ALLIANZ SPA; sono state valutate al minore tra il 

costo di acquisto e il valore corrente desumibile dalle quotazioni disponibili.  

 

Disponibilità liquide 

 Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri: 

 denaro, al valore nominale; 

 depositi bancari al valore nominale;  

 depositi postali al valore nominale. 

 

Ratei e risconti attivi 

Non vi sono ratei e risconti attivi iscritti a bilancio. Il conto è stato movimentato nel corso dell’esercizio sulla base del 

principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e costi comuni a più esercizi, esclusivamente per 

l’imputazione a chiusura dell’importo da ripresa saldi dell’esercizio precedente.  

  

Patrimonio netto 

 Le voci del patrimonio netto sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel 

Principio Contabile OIC 35. 

 

Trattamento di fine rapporto  

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice civile, tenuto conto delle disposizioni 

legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali e comprende le quote annue maturate e le 

rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati nel corso dell’esercizio e rappresenta il debito certo nei 

confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 

 

Debiti 

 I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti passivi 

I risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi comuni a più 

esercizi.  
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Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 4 i movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il 

costo; eventuali contributi ricevuti; le precedenti rivalutazioni, 

ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una 

ad altra voce, le alienazioni avvenuti nell'esercizio; le rivalutazioni, gli 

ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell'esercizio; il totale delle 

rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura 

dell'esercizio 

 

Immobilizzazioni immateriali  

 

  
Concessioni,licenze, 
marchi e diritti simili 

       
Altre 

 
Totale immobilizzazioni 

immateriali   

Valore di inizio esercizio      

Costo  488   488 

Contributi ricevuti      

Rivalutazioni      

Ammortamenti  
(F.do amm.to) 

 163   163 

Svalutazioni      

Valore al 31.08 esercizio precedente  325   325 

Variazioni nell'esercizio      

Incrementi per acquisizione      

Contributi ricevuti      

Riclassifiche (del valore di bilancio)      

Decrementi per alienaz. e dismissioni       

Rivalutazioni effettuate nell’esercizio      

Ammortamento dell'esercizio  163   163 

Svalutazioni effettuate nell’esercizio      

Altre variazioni      

Totale variazioni  (163)   (163) 

Valore di fine esercizio      

Costo  488   488 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

 326   326 

Valore di bilancio  162   162 
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Immobilizzazioni materiali 

 

 Terreni e fabbricati Attrezzature 
Altre immobilizzazioni 

materiali 

Totale 
immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio 
esercizio 

    

Costo 1.074.204 48.360 142.700 1.265.264 

(F.do ammortamento) 565.002 45.750 141.480 752.232 

Valore di bilancio 509.202 2.610 1.220 513.032 

Variaz. nell'esercizio     

Incr. per acquisizioni - 7.356 3.561 10.917 

Decrementi  - 555 - 555 

Amm.to dell'esercizio 32.226 3.074 2.400 37.700 

Totale variazioni (32.226) (3.727) (1.161) (27.338) 

Valore fine esercizio     

Costo 1.074.204 55.161 146.261 1.275.626 

(Fondo amm.to) 597.228 48.824 143.880 789.932 

Valore di bilancio 476.976 6.337 2.381 485.694 

 

 

Illustrazione delle poste di bilancio Punto 5 La composizione delle voci “costi di impianto e di 

ampliamento” e “costi di sviluppo”, nonché le ragioni della 

iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento 

Non risultano iscritti in bilancio costi di impianto e di ampliamento e/o costi di sviluppo. 

 

 

Illustrazione delle poste di bilancio Punto 6 distintamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediti e 

dei debiti di durata residua superiore a cinque anni, e dei 

debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica 

indicazione della natura delle garanzie 

Non sussistono crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni, né debiti assistiti da garanzie reali su beni 

sociali. Per maggior dettaglio ed analisi riguardo i crediti e i debiti, si forniscono in forma tabellare le seguenti ulteriori 

informazioni.   

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell’attivo circolante 

nonché, se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi. 

 

Analisi della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 Quota scadente entro l'esercizio 

Crediti verso utenti e clienti 30.349 
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 Quota scadente entro l'esercizio 

Crediti verso enti pubblici 30.119 

Crediti verso altri 4.501 

Totale 64.969 

 Quota scadente entro l'esercizio 

 

Analisi della movimentazione dei crediti 

Descrizione Dettaglio 
Consist. 
iniziale 

Increm. 
Spost. nella 

voce 

Spost. dalla 
voce 

Decrem. 
Consist. 

finale 

verso utenti        

 Crediti v/utenti 14.440 243.673 - - 231.137 26.976 

 
Partite commerciali 
attive da liquidare 

- 3.374 - - - 3.374 

 Arrotondamento -     1- 

 Totale 14.440 247.047 - - 231.137 30.349 

v/ enti pubbl.        

 Crediti v/enti pubblici 15.175 180.818 - - 168.720 27.273 

 Cred. vari v/ enti pubblici - 2.846 - - - 2.846 

 Totale 15.175 183.664 - - 168.720 30.119 

verso altri        

 Anticipi a fornitori terzi 335 900 - - 335 900 

 Depositi cauz. utenze 100 - - - 100 - 

 Crediti vari verso terzi 5.322 4.903 - - 6.623 3.602 

 INAIL dip. e collaboratori - - - - - - 

 Arrotondamento -     1- 

 Totale 5.757 5.803 - - 7.058 4.501 

 

Attività finanziare che non costituiscono immobilizzazioni  

Descrizione Dettaglio 
Consist. 
iniziale 

Increm. 
Spost. nella 

voce 
Spost. dalla 

voce 
Decrem. 

Consist. 
finale 

altri titoli        

 Titoli negoziabili 700.000 - - - - 700.000 

 Totale 700.000 - - - - 700.000 

 

Debiti 

Variazioni e scadenza dei debiti 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali informazioni 

relative alla scadenza degli stessi. 
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Analisi della scadenza dei debiti 

 Quota scadente entro l'esercizio 

Debiti verso fornitori 26.687 

Debiti tributari 1.167 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 8.664 

Debiti verso dipendenti e collaboratori 36.280 

Altri debiti 150 

Totale 72.948 

 Quota scadente entro l'esercizio 

 

Analisi della movimentazione dei debiti 

Descrizione Dettaglio 
Consist. 
iniziale 

Increm. 
Spost. nella 

voce 
Spost. dalla 

voce 
Decrem. 

Consist. 
finale 

debiti verso fornitori        

 Fatture da ricevere  4.103 10.385 - - 4.103 10.385 

 Debiti v/fornitori 4.542 124.267 - - 112.737 16.072 

 Partite passive da liquidare - 230 - - - 230 

 Totale 8.645 134.882 - - 116.840 26.687 

debiti tributari        

 Erario c/riten. Lav. dip.e ass. 4.759 39.178 - - 43.224 713 

 Altre ritenute erariali - - - - - - 

 Erario c/imp. sost.su TFR 530 1.544 - - 1.619 455 

 Erario c/IRES 180 - - - 180 - 

 Arrotondamento -     1- 

 Totale 5.469 40.722 - - 45.023 1.167 

debiti v/Inps-Inail        

 INPS dipendenti 6.484 72.876 - - 74.299 5.061 

 INAIL collaboratori - - - - - - 

 INPS contrib. tredicesima 3.027 6.834 - - 6.258 3.603 

 Totale 9.511 79.710 - - 80.557 8.664 

verso dip. e collab.        

 Personale c/retribuzioni 18.318 252.802 - - 252.665 18.455 

 Debito v/dip. oneri differiti 1.909 31.580 - - 27.744 5.745 

 Personale c/ tredicesima 10.209 17.905 - - 16.033 12.081 

 Arrotondamento -     1- 

 Totale 30.436 302.287 - - 296.442 36.280 

altri debiti        

 Debiti diversi verso terzi 211 150 - - 211 150 

 Totale 211 150 - - 211 150 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427, c. 1 n. 6 del Codice civile, si attesta che non esistono debiti sociali 

assistiti da garanzie reali. 
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Analisi dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

 
Debiti non assistiti da garanzie 

reali 
Totale 

Debiti verso fornitori 26.687 26.687 

Debiti tributari 1.167 1.167 

Debiti v/ istituti di previdenza e di sicurezza sociale 8.664 8.664 

Debiti verso dipendenti e collaboratori 36.280 36.280 

Altri debiti 150 150 

Totale debiti 72.948 72.948 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 7 la composizione delle voci "ratei e risconti attivi" e "ratei e risconti 

passivi" e della voce "altri fondi" dello stato patrimoniale 

Ratei e risconti attivi 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti attivi. 

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei attivi 17.000 -17.000 - 

Risconti attivi  192 -192 - 

Totale ratei e risconti attivi 17.192 -17.192 - 

 

Ratei e risconti passivi 

I risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi comuni a più 

esercizi. 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti passivi. 

 

Descrizione Dettaglio 
Consist. 
iniziale 

Increm. 
Spost. nella 

voce 
Spost. dalla 

voce 
Decrem. Consist. finale 

Ratei e ris. passivi        

 Ratei passivi 9 - - - 9 - 

 Risconti passivi 330 2.846 - - 1.209 1.967 

 Totale 339 2.846 - - 1.218 1.967 

 

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione dei ratei e risconti passivi. 

Descrizione Dettaglio Importo esercizio  

Risconti passivi Contributo Regione Friuli Venezia Giulia – LR 23/2012 1.967 

 Totale 1.967 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 8 le movimentazioni delle voci di patrimonio netto devono essere 

analiticamente indicate, con specificazione in appositi prospetti della 

loro origine, possibilità di utilizzazione, con indicazione della natura e 

della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della loro 

avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi 
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Le voci del patrimonio netto sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel 

Principio Contabile OIC 35. 

Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del 

patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio. 

 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Altre 
variazioni -  
Incrementi 

Altre variazioni -  
Decrementi 

Altre variazioni -  
Riclassifiche 

Avanzo/Disavanz
o d'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Fondo di dotazione dell'ente 50.000 - - - - 50.000 

Patrimonio vincolato       

Riserve statutarie 1.160.185 - - - - 1.160.185 

Totale patrim. vincolato 1.160.185 - - - - 1.160.185 

Patrimonio libero       

Riserve di avanzi di gestione 471 61.924 - 1 - 62.396 

Altre riserve (2) 2 - - - - 

Totale patrimonio libero 469 61.926 - 1 - 62.396 

Avanzo/disav. dell’sercizio 61.924 - 61.924 - (1.672) (1.672) 

Totale 1.272.578 61.926 61.924 1 (1.672) 1.270.909 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine e 

possibilità di utilizzazione. 

 

Origine, possibilità di utilizzo delle voci di patrimonio netto 

 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di utilizzazione 

I-   Fondo di dotazione dell’ente 50.000 Capitale B-C-D 

II – Patrimonio vincolato    

1) Riserve statutarie 1.160.185 Capitale A-B-C-D 

2) riserve vincol. decisione organi istituz. - - - 

3) riserve vincolate destinate da terzi - - - 

III – Patrimonio libero    

1) riserve di utili o avanzi di gestione 62.396 Utili A-B-C-D 

2) altre riserve - - - 

IV) – avanzo/disavanzo d’esercizio (1.672) - - 

Totale 1.270.909   

Quota non distribuibile 1.270.909   

Legenda:  
A: per aumento fondo di dotazione; B: per copertura perdite; C: per altri vincoli statutari; D: altro 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 9 una indicazione degli impegni di spesa o reinvestimento di fondi o 

contributi ricevuti con finalità specifiche 

I contributi pubblici ricevuti ammontano complessivamente a euro 11.905,12: 
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Ente finanziatore Importo Finalità 

 Regione FVG - LR 23/2012 878,72 Quota di competenza contributo per acquisto attrezzature 

 Città di Porcia 7.418,40 contributo per formazione esterna: La Relazione Educativa   anno 2024 

Città di Porcia 2.640,00 Contributo per formazione esterna: Progetto Affido anno 2024 

Città di Pordenone 968,00 Contributo per formazione esterna: Progetto Affido anno 2024 

Totale ricevuto 11.905,12   

 

I contributi privati rendicontati al 31/08/24 ammontano complessivamente a euro 12.479,99: 

 

Ente finanziatore Importo Finalità 

Opera Sacra Famiglia 8.479,99 
Secondo acconto contributo per sostegno spese progetto  

"Go-Together” 2023-2024 

Banca Prealpi San Biagio 4.000,00 
Contributo a supporto di interventi di manutenzione straordinaria su 

immobile 

Totale ricevuto 12.479,99   

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio  

Punto 10 Descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate 

In data 20/05/2024 l’Associazione ha ricevuto da BLUENERGY GROUP una donazione di € 3.000,00 a seguito della vincita 

di un concorso promosso dall’azienda a cui i propri clienti hanno partecipato promuovendo possibili progetti a favore 

dell’associazionismo e votando la propria preferenza. Uno dei progetti vincitori è stato l’acquisto di 3 climatizzatori da 

installare nelle 3 stanze del nostro Centro Diurno. 

In data 09/07/2024 sono stati acquistati i 3 climatizzatori, il cui costo totale è di € 4.165,20, quindi è stata rispettata la 

condizione dell’erogazione. 

Al riguardo, si ricorda che il Principio Contabile per gli ETS, OIC 35, prevede che, qualora un donatore imponga una 

condizione, in cui è indicato un evento futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di 

riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti dalla promessa, l’ente rileva le attività in 

contropartita alla voce D5) “debiti per le erogazioni liberali condizionate” nel passivo dello stato patrimoniale. 

Successivamente, il debito viene rilasciato in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale, 

proporzionalmente al venir meno della condizione. 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 11 un’analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, 

organizzate per categoria, con indicazione dei singoli elementi di 

ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali. 

Il rendiconto gestionale in base allo schema del decreto ministeriale è suddiviso nelle seguenti aree: 

a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale come 

“componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art. 
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5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal 

fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali”; le attività di interesse generale 

dell’Associazione Arcobaleno sono previste dall’articolo 2 dello statuto e rientrano tra le attività individuate nell'art. 

5 comma 1 del D.Lgs.117/2017 precisamente alle lettere a), d), i), l) e q) e, in estrema sintesi, si riferiscono all’attività 

di accoglienza temporanea residenziale e non residenziale in strutture protette di minori considerati a rischio con 

l’obiettivo del loro reinserimento familiare, accoglienza e cura educativa nelle relazioni del minore e della sua 

famiglia, promozione e formazione del volontariato, sia individuale che familiare, sensibilizzazione del territorio alle 

problematiche minorili, individuazione e preparazione di coppie e/o singoli aperti all’accoglienza di minori in 

difficoltà familiari, formazione e sostegno permanente delle eventuali famiglie affidatarie, informazione sui bisogni, 

sulla povertà, sull’emarginazione presenti soprattutto sul territorio, promozione e sostegno di iniziative 

caratterizzate dalla gratuità e dalla condivisione, collaborazione con Enti locali, autorità, organizzazioni sociali, sia 

pubbliche che private, ricerca dei bisogni e delle cause e promozione di servizi, quale risposta ai bisogni emergenti 

delle fasce più deboli della popolazione del territorio.  

 

b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti dal decreto ministeriale come “componenti 

negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del decreto legislativo 2 

agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state 

svolte con modalità non commerciali o commerciali.” Si è ritenuto che l’unica attività diversa dell’Associazione 

Arcobaleno sia rappresentata dai proventi ottenuti e dai costi sostenuti per la gestione dell’impianto fotovoltaico 

che utilizza l’energia solare per autoprodurre energia elettrica al servizio del contenimento dei costi necessari allo 

svolgimento delle attività di interesse generale. 

 

c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale come “i 

componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte fondi occasionali e non 

occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni.”; 

l’attività di raccolta fondi dell’Associazione Arcobaleno è di natura occasionale ed è meglio descritta al punto 24 

della presente relazione; 

 

d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti dal decreto ministeriale come 

“i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta finanziaria/generazione 

di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del patrimonio 

immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 

agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse 

generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del rendiconto gestionale”; non vi sono attività svolte 

dall’associazione che riguardino quest’area del rendiconto gestionale.   

e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi positivi e negativi di 

reddito che non rientrano nelle altre aree e, al riguardo, si specifica che sono stati iscritti in questa sezione i costi 

relativi ai compensi corrisposti al consulente del lavoro, al responsabile RSPP e al consulente responsabile della 

gestione e aggiornamento della piattaforma del sito web e i costi riferiti al software per la gestione della contabilità.  

 

Per una maggiore chiarezza espositiva, nei prospetti che seguono vengono forniti i dati economici consuntivi di dettaglio 

relativi ai conti dell’esercizio 2023/2024, come riportati nel rendiconto gestionale. 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

  2024 2023 

1 Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 

 Proventi per quote associative euro 840,00 670,00 
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4 Erogazioni liberali  

 Elargizioni da attestato frequenza corsi euro - - 

 Elargizioni contributi da privati euro 51.292,39 47.827,63 

 Elargizioni da enti euro - - 

   51.292,39 47.827,63 

5 Proventi del cinque per mille 

 Proventi del cinque per mille euro 22.831,55 22.613,15 

     

6 Contributi da soggetti privati da attività di interesse generale 

 Contributo da soggetti privati a sostegno dell’Ente euro 12.479,99 12.000,00 

     

8 Contributi da enti pubblici 

 Contributo Regione FVG–LR 23/12 (acquisto attrezzature) euro 878,72 - 

 Contributo Comune di Pordenone (formazione educativa) euro 968,00 - 

 Contributo Comune di Azzano Decimo (affido familiare) euro - 1.500,00 

 Contributo Comune di Porcia (formazione educativa)  euro 10.058,40 4.670,00 

 Contributo LR 11/2006 euro - 4.000,00 

   11.905,12 10.170,00 

     

9 Proventi da contratti con enti pubblici  

 Proventi da convenzione Comune Fontanafredda euro 14.962,50 - 

 Proventi da convenzione Comune di Azzano Decimo euro 41.394 - 

 Proventi da convenzione – ASU FC – ambito San Daniele euro 62.100,00 - 

 Proventi da convenzione – ASU FC – ambito Carnia euro 18.725,00 - 

 Proventi da convenzione Comune Porcia euro 32.952,25 12.464,30 

 Proventi da convenzioni Comune Pordenone euro 153.642,10 298.600,63 

 Proventi da convenzione Comune di Sacile euro  27.401,30 

 Proventi da convenzione Comune di Gemona euro 42.720,00 40.270,00 

 Proventi da convenzioni Comune Cordenons euro 42.532,40 57.040,80 

 Proventi da convenzioni Comune San Quirino euro 16.182,10 2.779,20 

   425.210,35 438.556,23 

     

10 Altri ricavi, rendite e proventi 

 Sopravvenienze attive euro 224,36 111,52 

 Interessi attivi euro 2.800,85 1.288,35 

 Risarcimento assicurativo  euro 358,00 313 

 Arrotondamenti euro 17,35 59,54 

   3.400,56 1.772,41 

     

 Totale ricavi attività di interesse generale  527.959,96 533.609,42 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 

  2024 2023 

6 Altri ricavi, rendite e proventi  
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 Contributo GSE c/energia fotovoltaico  euro 5.089,29 7.367,88 

   5.089,29 7.367,88 

     

 Totale ricavi attività diverse  5.089,29 7.367,88 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività raccolta fondi  

  2024 2023 

2 Proventi da raccolte fondi occasionali   

 Contributo libro nuovo euro - - 

 Elargizioni da attività promozionali euro -  

 Offerte da attività di fundraising euro 8.919,65 10.206,00 

   8.919,65 10.206,00 

     

 Totale ricavi attività raccolta fondi   8.919,65 10.206,00 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali  

  2024 2023 

1 Proventi da attività finanziarie e patrimoniali   

 Proventi da titoli negoziabili euro - 36.997,20 

   - 36.997,20 

     

 Totale ricavi attività finanziarie e patrimoniali   - 36.997,20 

 

Costi e oneri da attività di interesse generale 

 

  2024 2023 

1 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  

 Spese alimentari e drogheria euro 4.435,80 4.605,49 

 Acquisto dispositivi di sicurezza euro - 50,97 

 Casalinghi e giochi euro 79,13 107,00 

 Abbigliamento e biancheria euro 1.276,31 1.647,97 

 Materiale per laboratorio  euro 877,24 433,02 

 Medicinali per bimbi/visite mediche euro 525,86 565,97 

 Materiale di consumo euro 2.755,99 3.354,67 

 Materiale pubblicitario euro 2.034,23 1.963,31 

 Materiali per manutenzione euro - 1.674,92 

 Materiali vari euro 548,51 - 

 Attrezzatura minuta euro 389,79 - 

 Carburante automezzi e autovetture euro 2.831,12 2.615,58 

   15.753,98 17.018,90 

     

2 Servizi  

 Spese per attività esterne euro 10.136,38 7.776,35 

 Prestazioni di terzi professionisti  euro 22.352,72 22.179,80 

 Rimborsi chilometrici euro 1.529,73 618,03 
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 Manutenzioni ordinarie euro 32.148,18 8.782,79 

 Canoni di manutenzione euro 2.533,83 3.214,56 

 Formazione del personale euro 244,00 559,60 

 Pulizia locali euro - 109,26 

 Premi di assicurazioni euro 2.437,00 2.365,86 

 Servizi mensa – buoni pasto euro 19.041,34 19.299,83 

 Servizi telematici euro 185,28 176,78 

 Energia elettrica euro 4.434,45 3.949,05 

 Combustibile e riscaldamento euro 7.486,84 7.825,56 

 Spese acqua euro 1.298,15 1.259,40 

 Spese telefoniche euro 852,21 1.900,37 

 Spese generali varie euro 438,00 299,00 

 Pedaggi autostradali euro - 12,60 

 Manutenzione autovettura e automezzi euro 2.854,38 870,00 

 Assicurazioni autovetture e automezzi euro 1.039,50 1.063,50 

 Compenso consulenze marketing e pubblicità euro - 429,20 

 Pubblicità, inserzioni euro 327,72 272,19 

 Spese di viaggio euro 718,05 980,01 

 Spese di rappresentanza euro 213,20 388,97 

 Commissioni bancarie euro 154,61 181,27 

 Commissioni postali euro 582,04 532,56 

   111.007,61 85.046,54 

     

3 Costo per godimento di beni di terzi 

 Canoni per utilizzo licenza software euro 1.041,40 620,98 

     

4 Personale 

 Salari e stipendi euro 227.040,50 231.592,93 

 Salari e stipendi – Tredicesima euro 17.904,86 18.637,32 

 Salari e stipendi – oneri differiti euro 2.310,32 343,48- 

 Oneri previdenziali euro 67.377,09 66.018,38 

 Oneri previdenziali – Tredicesima euro 5.317,48 5.112,71 

 Oneri previdenziali – oneri differiti euro 687,39 - 

 Contributi Inail dipendenti euro 3.722,89 2.039,33 

 Indennità trasferta e altri rimborsi dipendenti euro 140,00 - 

 Accantonamento T.F.R. euro 19.496,39 23.472,66 

 T.F.R. – previdenza complementare euro  - 1.091,40 

   343.996,92 347.621,25 

     

5 Ammortamenti  

 Ammortamento altri costi pluriennali euro - 201,38 

 Ammortamento fabbricati euro 32.226,12 32.226,12 

 Ammortamento attrezzatura  euro 3.073,62 1.440,98 

 Ammortamento mobili e arredi euro 776,30 62,60 

 Ammortamento macchine d’ufficio elettroniche euro 1.623,53 1.488,81 



18 
 

 Ammortamento autocarri euro - 2.440,00 

   37.699,57 37.859,89 

     

7 Oneri diversi di gestione 

 Tassa circolazione automezzi  euro 260,60 - 

 Tasse circolazione autovetture euro 149,56 147,06 

 Imposte e tasse euro 492,66 253,70 

 Libri e riviste euro 135,44 309,40 

 Francobolli e valori bollati euro 64,20 277,35 

 Cancelleria e stampati euro 647,85 739,73 

 Arrotondamenti passivi euro 11,27 7,44 

 Offerte a enti e privati euro 16.000,00 16.000,00 

 Sopravvenienze passive euro - 94,82 

 Costi indeducibili euro - 47,40 

   17.761,58 17.876,90 

 Totale costi attività di interesse generale  527.261,06 506.044,46 

 

Costi e oneri da attività diverse 

 

  2024 2023 

2 Costi per servizi da attività diverse 

 Energia elettrica euro 76,49 74,89 

 Spese di manutenzione beni propri euro 160,82 337,60 

 Premi di assicurazione  euro 130,00 130,00 

   367,31 542,49 

 Totale costi attività diverse   367,31 542,49 

 

Costi e oneri da attività raccolta fondi  

 

  2024 2023 

2 Oneri per raccolte fondi occasionali 

 Attività di fundraising euro 2.406,74 2.936,05 

 Prestazioni di terzi euro 702,00 721,60 

 Spese personale euro 2.364,90 2.549,33 

   5.473,64 6.206,98 

 Totale costi attività raccolta fondi   5.473,64 6.206,98 

 

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali  

 

  2024 2023 

6 Altri oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

 Compensi per consulenze tecniche euro - 1.500,00 

   - 1.500,00 

 Totale costi attività raccolta fondi   - 1.500,00 
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Costi e oneri da attività di supporto generale  

 

  2024 2023 

2 Costi per servizi di supporto generale 

 Compenso consulenza amministrativa e fiscale euro 8.763,51 5.471,58 

 Compensi consulenza tecnica euro 187,20 3.190,72 

 Compensi consulenze non afferenti diverse euro - - 

 Assistenza software  euro - 2.257,00 

   8.950,71 10.919,30 

3 Costi per godimento di beni di terzi di supporto generale 

 Canone di locazione immobili euro - - 

 Canoni per utilizzo licenze software euro 1.425,80 880,15 

     

3 Ammortamenti attività di supporto generale 

 Ammortamento software euro 162,65 162,65 

     

 Totale costi e oneri da attività di supporto generale   10.539,16 11.962,10 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 12 Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 

Le erogazioni liberali sono offerte in denaro ricevute dall’Associazione per un totale complessivo di euro 50.127,03 e 

provenienti dalle seguenti fonti: 

 

da Privati (incondizionate) 31.207,03 62% 

 da Enti (condizionate) 3.000,00 6% 

 da Enti (incondizionate) 15.920,00 32% 

Tot erogazioni liberali 50.127,03 100% 

 

versate nelle seguenti modalità: 

 

C A S S A 10.584,53 21% 

C/C POSTALE 38.457,50 77% 

C/PAYPAL 1.085,00 2% 

Tot erogazioni liberali 50.127,03 100% 

 

Le offerte da “privati” o da singole persone/famiglie della comunità, costituiscono la parte più importante (62%) del 

totale delle erogazioni liberali e non si riferiscono a specifiche campagne di raccolta fondi e possono essere così 

classificate secondo la periodicità o motivazione del versamento: 

 

ricorrenze familiari (battesimi, anniversari, compleanni, matrimonio, comunioni…) 9.315,00 30% 

Natale 7.155,00 23% 

in memoria 3.120,00 10% 

 Mensile 2.710,00 9% 

annuale 2.507,06 8% 

prima donazione 1.820,00 6% 

rinnovo adesione 1.300,00 4% 

Una-tantum 1.231,97 4% 
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Attività specifiche (spese casa-famiglia, attività estive) 1.170,00 4% 

Serate Formative 528,00 2% 

Pasqua 350,00 1% 

Tot. erogazioni liberali 31.207,03 100% 

 

Le offerte da enti o da imprese e/o esercizi commerciali costituiscono il 38% del totale delle erogazioni liberali e sono 

state introitate principalmente a seguito di iniziative di solidarietà o bonifici accreditati nel periodo di Natale: 

 

Iniziative di solidarietà 8.630,00 46% 

Natale 5.790,00 31% 

Piano Annuale formazione educatori 3.500,00 18% 

Attività specifiche (spese casa-famiglia) 1.000,00 5% 

Totale offerte da enti 18.920,00 100% 

 

Le erogazioni liberali in natura sono donazioni di beni materiali ricevute dall’Associazione per un totale complessivo di 

euro 1.165,36 e provenienti dalle seguenti fonti: 

 

 da Enti  1.165,36 100% 

Tot erogazioni liberali in natura 1.165,36 100% 

 

tipologia: 

1 Villmop lavapavimenti  1.165,36 100% 

Tot erogazioni liberali in natura 1.165,36 100% 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 13 il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il 

numero dei volontari iscritti nel registro dei volontari di cui 

all’articolo 17, comma 1, che svolgono la loro attività in modo non 

occasionale; 

Lavoratori e volontari 

Il numero medio dei lavoratori dipendenti, ripartito per categoria è il seguente:  

 

n. qualifica 

1 Direttore 

3 Coordinatore U.O.S. 

5 Educatore Professionale 

5 Addetto ai Servizi Logistici 

 

Il numero dei volontari iscritti nel registro dei volontari di cui all’art. 17, comma 1, che svolgono la loro attività in modo 

non occasionale è 94. 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 14 l'importo dei compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di 

controllo, nonché al soggetto incaricato della revisione legale. Gli 

importi possono essere indicati complessivamente con riferimento 

alle singole categorie sopra indicate; 

Nessun componente degli organi sociali percepisce un compenso dall’Associazione. 
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Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 15 un prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e 

delle componenti economiche inerenti ai patrimoni destinati ad uno 

specifico affare di cui all’articolo 10 del d.lgs. 117/2017 e s.m.i. 

Tale informazione non riguarda codesta Associazione giacché l’art. 10 del CTS si riferisce agli enti del Terzo settore dotati 

di personalità giuridica ed iscritti nel registro delle imprese. 

  

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 16 le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l’importo, la 

natura del rapporto e ogni altra informazione necessaria per la 

comprensione del bilancio relativa a tali operazioni, qualora le stesse 

non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le 

informazioni relative alle singole operazioni possono essere 

aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata 

evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle 

operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul 

risultato economico dell’ente; 

Non sussistono operazioni realizzate con parti correlate. 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 17 la proposta di destinazione dell’avanzo, con indicazione degli 

eventuali vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso, 

o di copertura del disavanzo 

Si propone all’Assemblea di coprire il disavanzo di euro 1.672,27 mediante utilizzo, per pari importo, delle “riserve di 

utili o avanzi di gestione” del patrimonio libero. 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 22 un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati 

in calce al rendiconto gestionale, da cui si evincano: - i costi figurativi 

relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’articolo 17, 

comma 1 del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e s.m.i.; - le 

erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni 

o servizi, per il loro valore normale; - la differenza tra il valore normale 

dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell’attività 

statutaria e il loro costo effettivo di acquisto; accompagnato da una 

descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di 

cui agli allineamenti precedenti. 

Si precisa che l’Associazione non ha riportato – giacché facoltativo - alcun dato in calce al rendiconto gestionale in tema 

di costi/proventi figurativi e, pertanto, non vi sarebbe alcun obbligo di predisposizione della presente sezione della 

relazione di missione. Tuttavia, si ritiene utile fornire alcune indicazioni riguardanti la natura e l’ammontare dei principali 

costi e proventi figurativi dell’ente.    

I costi e i proventi figurativi sono quei componenti economici di competenza dell’esercizio che non rilevano ai fini della 

tenuta della contabilità e della predisposizione del rendiconto gestionale, pur originando egualmente dalla gestione 

dell’ente. 

Il principale costo figurativo dell’Associazione ARCOBALENO è rappresentato dall’impiego di volontari iscritti nel registro 

di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo n. 117 del 2017, calcolato attraverso l’applicazione, alle ore di 

attività di volontariato effettivamente prestate, della retribuzione oraria lorda prevista per la corrispondente qualifica 

dai contratti collettivi di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
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Nei prospetti che seguono, viene data informazione riguardo i costi figurativi derivanti dall’impiego dei volontari: 

VOLONTARI  Anno 2023/24 

    M F 

Operativi nel periodo n.ro 149 56 93 

       

Ore di volontariato ore   24.186 100% 

       

di cui:       

       

Gruppo Bimbi ore   3.190 13% 

Gruppo Manifestazioni ore   608 3% 

Gruppo Trasporti ore   948 4% 

Gruppo Manutenzione ore   339 1% 

Gruppo Segreteria Ammin ore   245 1% 

Volontari Casa-famiglia ore   1.168 5% 

Volontari Residenziali ore   17.568 73% 

Organo di Amministrazione ore   119 0% 

        

 

Valore Economico n. ore €/h valore € 

        

Gruppo Bimbi 3.190     17,12 €  54.613,68 € 

Gruppo Manifestazioni 608     16,44 €  9.997,40 € 

Gruppo Trasporti 948     15,89 €  15.071,35 € 

Gruppo Manutenzione 339     15,22 €  5.156,98 € 

Gruppo Segreteria Ammin 245     16,44 €  4.018,68 € 

Volontari Casa-famiglia 1.168     17,12 €  19.999,61 € 

Volontari Residenziali 1.976     19,53 €  22.596,18 € 

Organo di Amministrazione e Professionisti  119     19,53 €  2.329,25 € 

    8.594   133.783,12 € 

 

L’onere figurativo, determinato facendo riferimento ai valori dei CCNL e relativo al prezioso servizio di volontariato 

svolto durante l’anno, ammonta complessivamente a euro 133.783,12. 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 23 la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di 

verifica del rispetto del rapporto uno a otto, di cui all’articolo 16 del 

d. lgs. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base della retribuzione 

annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba 

essere inserita nel bilancio sociale dell’ente 

L’Associazione nel corso del presente esercizio ha rispettato la prescrizione di cui all’art. 16 del D. Lgs 117/2017 secondo 

cui la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, calcolata sulla base della retribuzione lorda, non può essere 

superiore al rapporto uno a otto. 

 

 

Illustrazione delle poste di 

bilancio 

Punto 24 una descrizione dell’attività di raccolta fondi rendicontata nella 

Sezione C del rendiconto gestionale, nonché il rendiconto specifico 

previsto dall’articolo 87, comma 6 dal quale devono risultare, anche a 

mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le 

entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o 
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campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente di cui 

all’articolo 79, comma 4, lettera a) del d. lgs. 117/2017 e s.m.i. 

 

C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA RACCOLTE FONDI  8.919,65 100% 

1) abituali 0 0% 

     

2) occasionali 8.919,65 100% 

Offerte per Calendario Solidale 2024 6.781,60 76% 

Offerte evento Pedalata settembre 2023 1.718,05 19% 

Offerte evento Purlilium Sulle Luci del Natale dicembre 2023 420,00 5% 

Offerte evento In Farmacia con i bambini novembre 2023 0,00 0% 

     

3) altri proventi 0 0% 

     

C) COSTI E ONERI DA RACCOLTE FONDI  5.473,64 100% 

1) abituali 0 0% 

     

2) occasionali 5.473,64 100% 

Grafica e Stampa – Calendario Solidale 2024 2.165,90  

Spese personale - Calendario solidale 2024 549,48 50% 

Costi per l’organizzazione e logistica Pedalata settembre 2023 942,84  

Spese personale Pedalata settembre 2023 1.633,50 47% 

Spese personale Purlilium Sulle Luci del Natale dicembre 2023 107,67 2% 

Spese personale In Farmacia con i Bambini novembre 2023 74,25 1% 

     

3) altri oneri 0 0% 

      

Avanzo raccolta fondi 3.446,01  

 

La raccolta fondi dell’anno ammonta a euro 3.446,01, circa 550€ più bassa rispetto alla raccolta fondi dello scorso anno 

(€ 3.999,02 nel 2022/23): rispetto all’anno precedente, quest’anno non si è verificato un evento specifico di raccolta 

fondi e a costo nullo come lo spettacolo BIBBIDI BOBBIDI BU del maggio 2023. 

 

DESCRIZIONE RACCOLTA FONDI 

La distribuzione del Calendario Solidale si conferma essere l’attività più importante con una raccolta netta di euro 

4.066,22, sebbene in calo rispetto all’anno scorso (-11%). “Il mio posto silenzioso 2024” rimane un prezioso modo per 

raggiungere le famiglie del territorio promuovendo e valorizzando l’attività educativa con i bambini e i ragazzi accolti.  

In particolare, quest’anno, il messaggio educativo ha favorito l’importanza del tempo dedicato all’ascolto interiore. 

Determinanti nella realizzazione del progetto sono: il contributo privato a copertura dei costi di realizzazione del 

calendario e l’impegno principalmente dei volontari e dei sostenitori dell’associazione che promuovono e distribuiscono 

il calendario, dietro libera offerta, ai propri contatti. 

 

La ventunesima pedalata “Acquabaleno, sulle vie dell’acqua” è stata un’importante occasione di collaborazione con 

nuove realtà del territorio: il percorso infatti è stato organizzato nel comune di Porcia e anche attraverso i comuni di 

Fontanafredda e di Polcenigo, fino all’ex Accademia Faunistica del Parco di San Floriano organizzata a punto ristoro. In 

termini di raccolta fondi permane in linea di massima il medesimo risultato negativo (- € 858,29) dell’anno precedente 
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(-€ 884,59 nel 2022/23) a conferma del rilevante sforzo organizzativo, soprattutto in termini di ore del personale interno 

rispetto al n.ro dei partecipanti iscritti. 

 

Le altre attività hanno riguardato: 

- la partecipazione il 20 novembre di ogni anno, in occasione della celebrazione della “giornata universale per 

diritti dei bambini”, all’iniziativa “In Farmacia con i bambini” organizzata e promossa dalla Fondazione 

Francesca Rava e finalizzata alla raccolta di farmaci da banco per gli enti interessati. Hanno aderito alla raccolta 

per la nostra Casa-famiglia tre farmacie che grazie alla promozione dell’Associazione alla loro clientela ci hanno 

consegnato prodotti a noi necessari; 

- La tradizionale presenza dell’Arcobaleno all’evento Purlilium Sulle Luci del Natale. 

 

 

Illustrazione dell’andamento 

economico e finanziario dell’ente e 

le modalità di perseguimento delle 

finalità statutarie 

Punto 18 l’illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della 

gestione. L’analisi è coerente con l’entità e la complessità 

dell’attività svolta e può contenere, nella misura necessaria 

alla comprensione della situazione dell’ente e dell’andamento 

e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non 

finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e 

incertezze. L’analisi contiene, ove necessario per la 

comprensione dell’attività, un esame dei rapporti sinergici con 

altri enti e con la rete associativa di cui l’organizzazione fa 

parte 

Situazione dell’Ente 

Abbiamo accolto con continuità di presenza per l’intero anno associativo n. 18 minori nel Centro Diurno (nei mesi di 

maggio e giugno 2024 i minori erano 21), mentre nella Comunità Familiare le accoglienze sono state discontinue ma 

senza interruzione: la media è stata di n. 4 minori da novembre 2023 a metà agosto 2024 con una presenza di n. 5 minori 

nei mesi di gennaio e febbraio 2024, mentre nei mesi di settembre e ottobre 2023 i minori inseriti erano 2.  

 

Andamento della gestione 

L’Associazione ha continuato a svolgere la propria attività istituzionale rispondendo alle richieste di inserimento 

presentate dai Servizi Sociali. I fattori di variabilità sono dati dalla discontinuità nei collocamenti residenziali e da una 

incostanza nelle presenze dei minori del centro diurno, non sempre sostenute dalle famiglie di origine.  

Rispetto ai requisiti richiesti dalla Regione FVG con l’Accreditamento al “Regolamento per la disciplina delle procedure 

di autorizzazione, vigilanza e accreditamento delle strutture residenziali […] a favore di minori […]”, l’Associazione ha 

proseguito nella regolarità delle registrazioni relative ai due Centri Diurni e alla Comunità Familiare. 

Il percorso di ottenimento dell’accreditamento della Comunità Familiare e dei due Centri Arancione e Blu si è 

perfezionato il 19/09/2023 in forma definitiva, con la trascrizione della nostra iscrizione nei relativi Registri Regionali. 

Per il Centro Blu rimane attiva l’autorizzazione provvisoria da parte del Comune di Porcia in attesa del compimento del 

percorso di studi accademici da parte del personale educativo prossimo alla laurea.  

La formazione generale e specifica per i volontari e per il personale dipendente è stata svolta con costanza, così come 

quella dedicata al pubblico con le attività di sostegno all’affido e di supporto alla genitorialità.  

La comunità ha mantenuto ben presente la solidarietà verso la nostra realtà, come hanno dimostrato le donazioni sopra 

presentate di 50.127€ (+5% rispetto all’anno 2022/23), oltre ai progetti di fundraising e al 5 per mille. Il dato è 

significativo dell’attenzione e dell’affetto con cui viene considerato l’Arcobaleno per quanto rappresenta nel nostro 

mandamento. 

I lavori di adeguamento alle opere civili, come deliberato durante l’Assemblea del 15.12.2023, sono stati quelli del 

rifacimento dell’intonaco delle pareti esterne esposte alle infiltrazioni d’acqua piovana, al trattamento di riverniciatura 

delle travi in legno del sottotetto tutt’intorno all’edificio, alla manutenzione straordinaria della centra termica, alla 



25 
 

risistemazione dell’accesso pedonale alla comunità familiare, alla posa di un vialetto per facilitare il passaggio dal 

parcheggio al centro diurno. Nel dettaglio: 

 

Acquisto beni – 8.904,90€ 

- Acquisto e installazione di 3 climatizzatori per il Centro Diurno (6.599,10€); 

- Acquisto di 10 materassi per la Comunità Familiare (1.470,10€); 

- Acquisto di 15 sedie per il Centro Diurno (835,70€). 

 

Spese di manutenzione – 28.121,62€ 

- Manutenzione straordinaria dei muri esterni (11.102,00€); 

- Manutenzione straordinaria del legno esterno (9.150,00€); 

- Manutenzione straordinaria dell’impianto di riscaldamento, solare e raffrescamento (4.186,62€); 

- Manutenzione delle piastrelle esterne e delle grondaie (2.420,00€); 

- Manutenzioni straordinarie della Hyundai (1.263,00€). 

 

Per far fronte a queste spese straordinarie, l’Associazione si è attivata nella ricerca di nuovi donatori incassando totali 

9.000€, per il restante sono stati utilizzati i fondi propri. 

 

Principali rischi e incertezze 

La scelta di accogliere minori tra 0 e 8 anni a seguito delle fasce richieste dal Regolamento Regionale ha fatto pervenire 

all’Associazione proposte di inserimento di bambini di età inferiore all’anno, alle quali però la Comunità non ha dato 

parere favorevole per l’impegno intensivo che sarebbe stato richiesto e per il quale ha valutato di non averne le risorse. 

Le indicazioni prevederebbero che in via preferenziale la comunità̀ accolga bambini tra i 4 e gli 8 anni, lasciando i più 

piccoli ad un altro tipo di comunità dove vi sia la presenza di una famiglia preesistente. La proposta ai singoli Servizi 

Sociali richiedenti è stata comunque quella di una famiglia affidataria all’interno del gruppo delle famiglie che 

afferiscono all’Arcobaleno, dalle quali avevamo ricevuto la disponibilità in caso di collocamento. 

Il Centro Diurno ha avuto una buona accoglienza in termini numerici, per la quale la soglia minima di sei anni non è stata 

un limite. 

Si conferma che è aumentata anche la complessità dei casi presentati sia per l’accoglienza residenziale, sia per quella 

diurna. 

L’incertezza e la variabilità della presenza dei minori in Comunità Familiare comporta il rischio di possibili chiusure 

temporanee dell’accoglienza residenziale. Finora, però, si è scelto di mantenere comunque attivo il servizio anche a 

fronte della perdita economica.  

Il fattore di rischio relativo al turnover del personale è sempre alto. A dicembre 2023 c’è stata l’uscita di una delle 

educatrici con maggiore anzianità di lavoro, Giovanna Vendrame, alla quale va il nostro ringraziamento per la dedizione 

ed i risultati che ha permesso di ottenere negli anni alle nostre Comunità. 

 

Riguardo gli indicatori finanziari, si forniscono le seguenti tabelle con la finalità di rappresentare la posizione finanziaria 

netta dell’Associazione al 31.08.2024 ed un confronto tra attività e passività a breve/medio e lungo termine. 

  

Descrizione Esercizio corrente 

a) Attività a breve   

Depositi bancari/postali 219.820 

Danaro ed altri valori in cassa  856 

Totale disponibilità liquide (A) 220.676 

CIRCOLANTE  

b) Passività a breve   
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Debito verso banche (entro 12 mesi)  0 

Totale debiti finanziari a breve termine (B) 0 

Posizione finanziaria netta di breve periodo (A-B) 220.676 

c) Attività di medio/lungo termine  

Altri crediti non commerciali oltre i 12 mesi  - 

Totale attività di medio / lungo termine [C] - 

d) Passività medio/lungo termine  

Debiti v/banche – oltre 12 mesi 0 

Totale passività di medio/lungo termine [D]  0 

Posizione finanziaria Netta di medio e lungo periodo [C-D] 0 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 220.676 

  

Descrizione Esercizio corrente 

Attività/passività a breve  

Crediti a breve  764.969 

  

Debiti a breve 72.948 

  

Saldo crediti/debiti a breve 692.021 

Attività/passività a medio e lungo termini  

Crediti a medio/lungo termine 0 

  

Debiti a medio/lungo termine 0 

  

Saldo crediti/debiti a medio e lungo termine 0 

  

Differenza  692.021 

 

 

Illustrazione dell’andamento economico e 

finanziario dell’ente e le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie 

Punto 19 l’evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di 

mantenimento degli equilibri economici e finanziari; 

Dai dati previsionali dell’anno sociale 2024/25 approvati dall’Organo di Amministrazione e dalle informazioni in nostro 
possesso possiamo garantire la continuità del servizio nel rispetto degli equilibri di bilancio.  
Le indicazioni ricevute dai Servizi Sociali in merito alle richieste di accoglienza ci consentono di prevedere in media 16 
minori per il Centro Diurno, mentre la fruizione della Comunità Familiare è legata ai bisogni in emergenza che vengono 
a verificarsi in modo non prevedibile (attualmente sono inseriti 3 minori). 
La situazione di congiuntura economica ci obbliga a mantenere anche per quest’anno una previsione di aumento dei 
costi per i beni (compresi quelli di prima necessità e il carburante) e per i servizi (in particolar modo per le utenze e il 
servizio mensa). 
La continuità delle richieste di volontariato oltre ai progetti di tirocinio ci consente di poter contare su nuove 
disponibilità, che permettono il turnover con i volontari che hanno interrotto il servizio a conclusione dell’anno 2023/24. 
 
Nel corso dell’esercizio 2024/25 si prevede di sostenere diversi oneri di natura straordinaria: 
 
- Acquisto e montaggio Impianto di videosorveglianza (ca 18.500€); 
- Acquisto e montaggio Combigym (gioco esterno area grandi); 
- Manutenzione straordinaria del compressore dell’impianto di raffrescamento (ca 5.000€); 
- Manutenzione straordinaria dell’impianto di riscaldamento; 
- Manutenzione straordinaria del vaso di espansione dell’impianto solare; 
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- Acquisto e installazione addolcitore acqua (ca 5.500€) 
- Potatura degli alberi; 
- Manutenzione straordinaria: caditoia all’imbocco della rampa del garage per evitare nuovi rischi di allagamento del 

seminterrato. 
 
Tali spese verranno effettuate gradualmente in base alla priorità, fino al raggiungimento del limite di spesa di 60.000€, 
considerando che lo stanziamento deliberato nell’anno 2023/24 non è stato utilizzato grazie alla raccolta fondi 
straordinaria e al buon andamento di gestione dell’anno appena concluso. 
 

 

Illustrazione dell’andamento economico e 

finanziario dell’ente e le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie 

Punto 20 l’indicazione delle modalità di perseguimento delle 

finalità statutarie, con specifico riferimento alle attività di 

interesse generale 

 

L’attività sviluppata nel corso dell’anno ha rispettato i principi relativi alle associazioni senza scopo di lucro nonché la 

missione e le attività di interesse generale come da statuto dell’Associazione. Nel corso del 2023/24 l’Associazione ha 

così perseguito le proprie finalità rispetto alle seguenti attività: 

 accoglienza temporanea residenziale e non residenziale in strutture protette di minori considerati a rischio 

con l’obiettivo del loro reinserimento familiare;  

Abbiamo ricevuto nell'anno n. 62 richieste di inserimento (47 per il servizio residenziale e 15 per il servizio diurno), di 

cui ne sono state accolte n. 16 (n. 7 residenziali e n. 9 diurno). 

In totale nel corso dell’anno 2023/24 abbiamo accolto n. 8 minori in Comunità Familiare e n. 24 minori nel Centro 

Diurno, di seguito riepiloghiamo i Comuni di provenienza: 

 

Comunità Familiare 

              

  Pordenone  2 - Ambito Noncello 

  Azzano Decimo  1 - Ambito Sile e Meduna 

 San Daniele  3           - ASU FC 

  Gemona  1 - ASU FC 

  Carnia 1 - ASU FC  

  

 

Totale   8       

       

Centro Diurno 

              

  Porcia  2 - Ambito Noncello 

  Pordenone  15 - Ambito Noncello 

  Cordenons  4 - Ambito Noncello 

 San Quirino  1           - Ambito Noncello 

  Fontanafredda  2 - Ambito Livenza Cansiglio Cavallo 

  

 

Totale   24       

       

Invece, nel corso dell’anno 2023/24 non abbiamo accolto n. 40 minori in Comunità Familiare e n. 6 minori nel 
Centro Diurno, di seguito riepiloghiamo le motivazioni: 
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Comunità Familiare 

              

 
Piano B (rispetto alla proposta 

preferenziale)  9 Dato disponibilità a n. 7 richieste 

  
Cambio del progetto da parte 

del Servizio Sociale  8 Dato disponibilità a n. 2 richieste 

  Fuori età (> 10 anni)  7  

  Minori Non Accompagnati  5  

  
Età valutata non idonea (troppo 

piccoli 0-1 anni)  3  

 Complessità elevata / Disabilità  1  

 Altro  7 Dato disponibilità a n.3 richieste 

  
 
Totale   40       

       

Centro Diurno 

              

  
Cambio del progetto da parte 
del Servizio Sociale   3 Dato disponibilità a n. 2 richieste 

  Complessità elevata / Disabilità  3  

  
 
Totale   6       

 

Gli elementi di qualità del servizio offerto sono: 
 

 il rapporto 1 a 4 tra educatori e bambini, ciascuno con un progetto educativo personalizzato formato da 
obiettivi, azioni con verifica periodica che orientano gli interventi degli educatori ma anche dei volontari. La 
supervisione dei progetti è a cura di una psicologa e psicoterapeuta. I metodi e l’organizzazione sono modulati 
sulle caratteristiche dei minorenni accolti. Sono garantiti confronti settimanali sia personalizzati con bambini 
e ragazzi sia in modalità collettiva con il circle time, luogo di confronto e di rielaborazione di vissuti importanti 
in cui gli obiettivi principali mirano allo sviluppo della sfera emotiva, dell’identità e della scelta di orientamento 
negli obiettivi di vita. I volontari seguono in media uno/due minori e si confrontano costantemente con gli 
educatori di riferimento;  

 la supervisione dei progetti educativi personalizzati è a cura della psicologa psicoterapeuta Fernanda Puiatti, 
che a cadenza quindicinale si confronta con gli educatori dei Centri Diurni e mensilmente con le operatrici, le 
educatrici e le suore della Comunità Familiare; 

 la formazione a cui partecipa l’equipe educativa è a cura del counselor professionista e formatore Marco 
Napoletano, si svolge a cadenza mensile e si occupa di rielaborare i vissuti delle educatrici e delle coordinatrici, 
mantenere una postura personale solida e orientata al rispetto verso bambini e ragazzi, favorire riflessività 
personale e di gruppo, sviluppare complementarità, porsi delle regole favorendo il confronto interpersonale 
e l’integrazione dei partecipanti; 

 gli ingredienti di continuità (di progetto tra Comunità Familiare e Centro Diurno, continuità educativa tra 
Arcobaleno/famiglia e Arcobaleno/altri contesti educativi) e di flessibilità (in riferimento alla modulazione 
oraria, somministrazione pasti, trasporti, attività con i genitori per incidere sulla relazione educativa) nel 
servizio offerto, oltre a garantire cura e protezione a bambini e ragazzi, hanno dato riscontri positivi da parte 
delle famiglie e dei Servizi Sociali con aperture verso nuove proposte di servizio. 

 la Comunità Familiare garantisce continuità di presenza di 2 figure di riferimento significative, suore di cui una 
è pedagogista, 24 ore su 24, a supporto delle quali sono state affiancate 1 educatrice e 4 assistenti in 
turnazione continua. 

 Lavoro programmato e specifico di formazione sulla relazione educativa, rivolta alle famiglie di origine con 
valenza pedagogica a cura delle educatrici di riferimento dei minori e talvolta di professionisti della salute o 
delle nuove tecnologie. 

C’è stata solo 1 interruzione di inserimento nel Centro Diurno durante il periodo in analisi. 

Tipologia di attività extra a favore dei minori e le famiglie:  
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Oltre alla continuità del laboratorio di “Orto Sinergico”, sono state proposte altre attività di animazione con alta 
professionalità da parte del gruppo Claunando Vip, un laboratorio di arteterapia da parte di una professionista che 
già da alcuni anni collabora con noi e i cui lavori sono stati considerati nella realizzazione del calendario di 
quest’anno 2024-2025. È stato coinvolto un volontario nel laboratorio “pezzi di legno” per un presente rivolto ai 
volontari per Natale. Da settembre a giugno è stato possibile mantenere le collaborazioni con la Libertas Porcia, 
Arca Nuoto, Pallacanestro Pordenone dando modo ai bambini e ragazzi di sviluppare le loro potenzialità. Nel 
periodo estivo è stato programmato un progetto educativo ad hoc che ha permesso di esplorare le dinamiche 
relazionali in cui i ragazzi sono coinvolti fornendo strumenti per il percorso di crescita, consapevolezza di sé e 
partecipazione attiva e personale di gruppo. Attraverso l’utilizzo della storia/film di Kung fu panda1 sono state 
approfondite le caratteristiche dei Cinque Cicloni, articolandoli in risposta all’analisi dei bisogni e valorizzando le 
potenzialità. Questo per favorire soprattutto riflessività nei bambini e nei ragazzi rispetto ai propri comportamenti. 
Per dare forma e sviluppo al tema, sono stati coinvolti l’Associazione Cinofili, l’Asd Chinese Wushu Italy con 3 
lezioni di Kung fu, la Gymnasium per 3 giornate in piscina. Sono inoltre stati favoriti due incontri con Giglio e Airone 
in un laboratorio manuale e abbiamo incontrato gli ospiti del Centro Anziani di Porcia. Sono state favorite uscite 
nei parchi della zona e al Rampypark di Piancavallo per cogliere la bellezza della natura e mettere alla prova la 
propria agilità, oltre alla gita al mare a Caorle.  

Il tema di quest’anno ha anche favorito l’approfondimento della figura di don Milani uomo di grande caratura 
pedagogica, mettendolo a confronto ed evidenziando le similitudini con Beato Luigi Caburlotto. Abbiamo cercato 
di attingere alle buone prassi di don Milani attualizzandole nel nostro contesto storico e socioculturale secondo 
linguaggi nel possibile aggiornati. Sono state invitate tre persone che hanno saputo sviluppare nella loro vita valori 
e propensioni personali in attività solide e consolidate importanti per la collettività: Stefano Rossi, Giuseppe 
Ragogna e Silvio Viel, capaci di trasmettere ai nostri ragazzi il desiderio di riscatto e la tenacia nell’affrontare le 
difficoltà che la vita ha presentato loro.  

Per i ragazzi della Comunità Familiare è inoltre stata favorita la permanenza di due giorni a Cimolais per tre volte 
nel corso dell’anno grazie alla presenza di una famiglia disponibile ad accompagnarli. Inoltre, sempre grazie alla 
presenza di rinnovati e nuovi volontari è stato possibile proporre ai bambini attività esterne, a carattere ludico e 
interattivo con altre famiglie, realtà del territorio ed extraterritoriale, lungo tutto l’anno. Questa estate è stata 
possibile favorire la permanenza dei bambini nella casa per ferie di Caorle, dove con educatrici ed assistenti hanno 
potuto fare esperienza di momenti educativi originali, necessari alla crescita di un bambino. 

Quest’anno abbiamo voluto continuare a dare ancora più spazio alle famiglie di origine sia nell’ascolto sia nella 
formazione specifica della relazione educativa. Modalità molto concrete che hanno messo a confronto, su aspetti 
organizzativi e di quotidianità, genitori e figli per riscoprirsi e guardarsi in modo diverso, ma anche per trovare 
nuovi modi più intenzionali di stare insieme. Tra questi un appuntamento speciale durante la settimana della salute 
è stato condotto dalla dott.ssa Carla Padovan, che sa parlare ai genitori con quella motivazione e conoscenza 
sempre efficace. I 4 incontri previsti nell’anno si sono sempre conclusi con un momento conviviale. 

 accoglienza e cura educativa nelle relazioni del minore e della sua famiglia;  

Anche per l’anno 2023-2024 abbiamo valutato di mantenere lo slogan evocativo dello scorso anno, “Se vuoi 
pace prepara la pace”, direttrice di tutta l’attività educativa che si vorrebbe realizzata con bambini e ragazzi, 
genitori, volontari entro la matrice generale dello sviluppo della Relazione Educativa.   
Ricorreva il centenario della nascita di don Milani e quale occasione migliore per favorire un confronto e 
riflessione sui modi in cui egli concepiva e sapeva coltivare AZIONI di PACE a partire dalla capacità di prendersi 
CURA dell’altro.  
L’idea di fondo prende in considerazione le linee pedagogiche presentate nei suoi scritti come “lettera ad una 
professoressa” e favorisce testimonianze di pedagogia applicata. Il concetto chiave della scuola di Barbiana si 
può trovare nella definizione di I care: mi interessi, mi stai a cuore. Questo sguardo getta le basi della prima 
scuola democratica in Italia che guarda agli ultimi e non vuole lasciare indietro nessuno. Nella povertà di quei 
tempi, oggi non troppo distante anche se per motivazioni e forme differenti, don Milani apre all’importanza di 
crescere imparando a leggere i fatti del mondo e soprattutto della quotidianità in cui viviamo: 
mantenere lo stile dell’accoglienza tutto tondo lasciando spazio all’integrazione e all’inclusione degli 
“ignoranti”, dei “lenti a capire e realizzare”, in una povertà degradata simbolicamente vicina ai vissuti dei nostri 
bambini e ragazzi, e anticipando l’importanza di “imparare ad imparare” per potersi presentare da “cittadini 
sovrani” e preparati agli avvenimenti nuovi.  
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Questo tema è stato affrontato su quattro livelli: sé stessi, la famiglia, la scuola e la comunità. Il metodo 
utilizzato è stato trasversale: incide nella quotidianità e cerca di arrivare all’interiorizzazione dei valori 
attraverso azioni concrete. L’attività si declina nei laboratori svolti, in particolare nel circle time, laboratorio di 
cucina e nell’attività libera. Ma anche nel laboratorio di orto sinergico, nell’attività di laboratorio creativo e di 
utilizzo dei media. Nei mesi di ottobre, novembre e dicembre, 7 bambini hanno partecipato ad un laboratorio 
di “musica e movimento” a cura di un’insegnante della scuola di musica “Banda di Porcia”, favorendo l’ascolto 
nel movimento in bambini che avevano necessità di allenarsi nel coordinamento.  
 
Si è svolto anche quest’anno il Progetto di prevenzione Go Together, realizzato a domicilio che impegna 
un’educatrice nell’accompagnamento dei bambini e loro genitori, non in carico ai servizi sociali, ma considerati 
dalla scuola o dai servizi “in zona grigia” poiché la situazione potrebbe deteriorarsi. Gli obiettivi perseguiti sono 
diretti a nuove forme di autonomia familiare e sociale. Questo progetto ha avuto inizio nel 2021 e si concluderà 
con dicembre 2024.  
 
Particolare rilevanza assume l’attenzione nei confronti delle famiglie con le quali gli educatori intessono un 
lavoro giornaliero, ricordando gli obiettivi condivisi, gli accordi presi e le azioni da sostenere e indicare ai figli. 
Ci si propone di renderli parte attiva nella loro vita, con uno sguardo nuovo alle scelte di orientamento utili al 
loro futuro. Condividiamo soprattutto riflessioni e azioni educative e organizzative che possano aiutarli e 
aiutarci a sviluppare le potenzialità e nuove autonomie, mantenendo la fiducia in sé stessi e nella comunità di 
appartenenza. 
 
I volontari, infine, rappresentano il valore aggiunto della nostra attività non solo in termini quantitativi ma 
soprattutto qualitativi. Essi prestano il loro servizio creando relazioni individualizzate di ascolto, supporto e 
crescita nella vita dei bambini e dei preadolescenti (proposta o affiancamento ai laboratori, svolgimento dei 
compiti, aiuto nel giardinaggio, trasporti, …). Il servizio dei volontari è coordinato e supervisionato dal gruppo 
educatori, i quali condividono sia gli obiettivi generali delle attività di gruppo, sia gli obiettivi del progetto 
personalizzato di ciascuno. Il coordinamento dei trasporti è a capo dell’area gestionale, che propone anche a 
loro una formazione specifica e dei momenti di confronto. 

 promozione e la formazione del volontariato, sia individuale che familiare;  

Nel corso dell’anno hanno iniziato un nuovo percorso di volontariato per L’Arcobaleno n. 25 nuove persone. 
Nello specifico n. 6 volontari impiegati nell’attività diretta con i bambini e con i ragazzi, n. 6 volontari coinvolti 
in un progetto a favore di un adolescente di 16 anni contro la dispersione scolastica, n. 9 volontari per il servizio 
dei trasporti, n. 4 volontari nell’attività di promozione e di segreteria. Hanno concluso il servizio altri n. 19 
volontari, dei quali n. 10 che svolgevano attività con i bambini. 
 
Ogni occasione di presenza nel territorio è opportunità di promozione del volontariato e del bisogno 
dell’Arcobaleno. Ci riferiamo a tutti gli eventi pubblici organizzati (Acquabaleno, La Relazione Educativa, 
Percorso Verso l’Affido) o ai quali abbiamo partecipato (Purlilium sulle Luci del Natale, il Concerto delle Feste, 
serata Inner Wheel, iniziativa BluEnergy,), oltre a tutta l’attività di comunicazione in cui diamo ampia voce ai 
volontari e alle loro testimonianze. 
Con riferimento alla formazione del volontariato le attività dell’anno sono state le seguenti: 
Incontri in gruppo, quest’anno il 5 settembre e il 23 aprile, o singolarmente per le persone che si rendono 
disponibili ad iniziare un’esperienza di volontariato, per presentare loro la nostra realtà, le attività di 
volontariato e valutare insieme l’avvio del possibile servizio.  
Tutti i volontari attivi sono stati invitati a partecipare alle proposte sulla Relazione Educativa aperte al pubblico: 
2 cicli di incontri e laboratori per aumentare le competenze educative e che, sia per i temi affrontati (stimolare 
la curiosità e l’interesse e favorire l’autonomia dall’infanzia all’adolescenza), che per il format  (due incontri-
dibattito sulla teoria e tre serate di laboratori per adulti) e i professionisti coinvolti, riteniamo percorsi molto 
validi per coloro che svolgono attività educativa in Associazione. 
È, infatti, stato proposto il primo ciclo di n. 2 incontri pubblici, 7 e 14 novembre, tenuti dal dott. Marco 
Napoletano che coordina l’intero progetto e dalla dott.ssa Martina Agnoli, e di n. 3 laboratori per adulti a 
scuola, 29 novembre, 5 e 12 dicembre, con Marco Napoletano, Matteo Maria Giordano e Sonia Marcon. È 
seguito il secondo ciclo di altri n. 2 incontri pubblici, 18 e 25 marzo, e di n.3 laboratori, 4, 11 e 18 aprile, sempre 
con i suddetti professionisti. 
Contemporaneamente è stata proposta anche la formazione specifica con tre incontri all’inizio, a metà e a fine 
anno per i volontari della Comunità Familiare e del Centro Diurno che affiancano i bambini e i ragazzi accolti: 
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questi incontri sono tenuti dagli educatori e prevedono almeno una volta la partecipazione della dott.ssa 
Puiatti. Lo scopo è fondamentalmente quello di lavorare sul gruppo e sulla motivazione, sulle buone prassi di 
gestione delle relazioni adulti-bambini e di condividere gli obiettivi del P.E.I. di ciascun ragazzo, fornendo loro 
indicazioni e strumenti utili per sostenere e stare in relazione positiva con loro.  
Nel corso dell’anno gli educatori sono disponibili a ricevere i volontari nel momento del bisogno in forma 
individuale. 
Sono stati proposti anche due incontri di formazione con il gruppo dei volontari dei trasporti, a novembre e a 
maggio, per sostenere la loro motivazione e aiutarli nella relazione con i bambini e ragazzi.  
A luglio abbiamo realizzato la serata di fine anno di ringraziamento aperta a tutti i volontari con la presenza 
anche dei bambini e ragazzi accolti. 
 

 sensibilizzazione del territorio alle problematiche minorili e promozione e sostegno di iniziative 

caratterizzate dalla gratuità e dalla condivisione; 

Il 20 novembre di ogni anno celebriamo la giornata Universale per i diritti dei bambini partecipando all’iniziativa 
“In Farmacia con i bambini” che ci permette di raccontare la nostra opera e ricevere farmaci da banco per la 
Comunità Familiare.  Si rinnova in questa occasione la collaborazione con la Parafarmacia Sanitaria L'Igea di 
Spilimbergo, la Farmacia all’Igea di Porcia, e Lafarmacia Esculapio di Sacile. 

Si è rinnovata la nostra partecipazione alla giornata di testimonianza aperta alle realtà del privato sociale del 
territorio a favore degli studenti del Liceo Giacomo Leopardi - Ettore Majorana per la valutazione dell’attività 
di PCTO. 

A marzo si sono tenuti due incontri di sensibilizzazione presso l’Istituto Vendramini con i ragazzi di terza media. 

Abbiamo organizzato la storica cicloturistica Acquabaleno, La Relazione Educativa, Il Percorso Verso l’Affido e 
partecipato a vari eventi e iniziative pubbliche caratterizzate dalla gratuità e dalla condivisione come Purlilium 
sulle Luci del Natale, il Concerto delle Feste, serata Inner Wheel e l’iniziativa BluEnergy. 

Abbiamo pubblicato tre edizioni (a Natale, a Pasqua e durante l’estate) di “Ti racconto l’Arcobaleno” in versione 
Web sul sito, sulla pagina FB, via WA e in versione cartacea ai contatti che ne hanno fatto richiesta. 

Attraverso il sito e le pagine Facebook e Instagram manteniamo il pubblico aggiornato sulle attività svolte. 

 individuazione e la preparazione di coppie e/o singoli aperti all’accoglienza di minori in difficoltà familiari;  

Nel periodo maggio-luglio abbiamo proposto una nuova edizione del Percorso Verso l’Affido, tenuto 

quest’anno dagli operatori interni con la collaborazione delle famiglie affidatarie che partecipano agli incontri 

“esperienze a confronto”. Hanno partecipato n. 25 persone, di cui n. 9 coppie e n. 6 singoli. 

 formazione e sostegno permanente delle eventuali famiglie affidatarie; 

Il gruppo delle famiglie affidatarie è rimasto stabile con cinque coppie presenti con un progetto di affido in 
corso o in attesa di un nuovo progetto. La guida del gruppo è passata dalla psicologa-psicoterapeuta Francesca 
Bomben alla sua collega Sara Lenardon, professionista attiva sia nel settore pubblico, con una collaborazione 
specifica per il settore giovanile nel Dipartimento per le Dipendenze per il trattamento degli adolescenti, che 
in quello privato con un suo studio privato. Anche lei è psicologa ed è in formazione come psicoterapeuta 
sistemico-relazionale. Le modalità di conduzione sono rimaste le stesse, dando continuità al confronto interno 
dei propri vissuti in un contesto di riflessione, scambio esperienziale e mutuo aiuto.  
Gli incontri hanno avuto carattere di continuità in tutti i mesi dell’anno tranne ad agosto. I partecipanti hanno 
mantenuto la frequenza a dimostrazione dell’interesse verso la proposta di confronto, condivisione e ricerca di 
similitudini. 

 informazione sui bisogni, sulla povertà, sull’emarginazione presenti soprattutto sul territorio;   
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I dati derivati dalle richieste che la nostra Associazione ha raccolto mostrano una continuità di inserimenti nei 
Centri Diurni in particolare di ragazzi in età preadolescenziale. Dal nostro osservatorio, quindi, emerge la 
richiesta rivolta dagli Assistenti Sociali al Centro Diurno per ragazzi della fascia d’età delle scuole medie e anche 
dei primi anni delle scuole superiori. La situazione di povertà educativa è ripresa su più livelli dagli interventi 
degli enti pubblici e dalle fondazioni private a dimostrazione della condizione di particolare difficoltà che una 
fascia di popolazione si trova ad affrontare. 

A conclusione dell’esperienza che una nostra educatrice ha svolto nel progetto GoTogether, emerge 
l’opportunità di prevenire le difficoltà familiari già nella fascia della prima infanzia e della scuola primaria. 
Talvolta, se presi in anticipo, collaborando con gli altri enti educativi territoriali, queste famiglie riescono a 
comprendere il significato di proporre un’educazione diversa e, se sostenute, riescono a sviluppare nuove 
forme di autonomia. La Direzione si propone di entrare in progetti sviluppati a seguito del GoTogether, quali il 
PN Educa, con una proposta di supporto delle capacità genitoriali, capitalizzando le conoscenze acquisite e 
individuando la priorità del lavoro sulle famiglie e non solo sui minori. 

 collaborazione con Enti locali, autorità, organizzazioni sociali, sia pubbliche che private, ricerca dei bisogni 
e delle cause e promozione di servizi, quale risposta ai bisogni emergenti della popolazione del territorio. 

Enti pubblici locali 

Per quanto riguarda le accoglienze dei minori sia residenziali che diurni, sono stati tenuti rapporti di 
collaborazione con i Servizi Sociali che hanno portato all’inserimento dei minori come sopra specificato.  
 
In collaborazione con l’Istituto Comprensivo Rita Levi-Montalcini di Fontanafredda, è stata realizzata una 
collaborazione specifica per un progetto di contrasto alla dispersione scolastica rivolto ad un ragazzo di 15 anni 
che non aveva proseguito la frequenza dopo l’inizio della prima media. Il progetto è stato svolto da Monica 
Pelloia, nostra amministratrice, ed ha coinvolto un gruppo di insegnanti volontari che si sono offerti di svolgere 
lezioni individuali all’interno della nostra struttura. La gestione dei rapporti con la Dirigente Scolastica è stata 
tenuta da Silvia Pase. Lo scopo del superamento della classe seconda e l’ammissione alla classe terza sono stati 
comunque raggiunti, pur in condizioni di alta discontinuità da parte dello studente nel mantenere la frequenza 
minima che gli era stata proposta. La realizzazione di questo servizio è stata però importante in termini di 
esperienza acquisita per eventuali altri casi in cui la scuola potrebbe chiederci di intervenire. 
 
Per quanto attiene alla formazione sull’affido, si sono rinnovate le collaborazioni con il Comune di Porcia per il 
finanziamento e con l’Ambito Noncello e l’Ambito Sile e Meduna per la partecipazione alle nostre attività 
formative previste annualmente con il Percorso Verso l’Affido, dedicato alle famiglie interessate a questo tema. 
Diversamente dagli anni precedenti, il cineforum “Relazioni che Aprono all’Amore” non è stato svolto per 
ragioni contingenti relative all’uscita dei film che erano stati ipotizzati per la rassegna. Si era pensato di svolgere 
la serata di divulgazione in concomitanza con la prima proiezione di film attinenti all’affido o a temi 
direttamente legati, per poter raggiungere un pubblico nuovo. Sarà rivalutata questa modalità per il prossimo 
anno 2025. 
 
Il Tavolo di Comunità del Comune di Porcia prosegue il suo lavoro, con la conduzione del dott. Stefano Carbone. 
Sono state sviluppate le parti programmatiche di questo progetto, arrivando a definire una carta dei valori 
condivisa e sono state pianificate le attività di promozione del Tavolo presso la cittadinanza, attività che hanno 
visto la collaborazione tra le associazioni aderenti nella realizzazione del Carnevale dei ragazzi. A settembre 
2024 sono previste due iniziative: una conferenza aperta a tutti in piazza condotta da Andrea Barachino, 
Direttore della Caritas Diocesana, e un grande gioco allestito dalle associazioni.  
Gli incontri proseguono con cadenza di tre settimane ed hanno visto la partecipazione del Direttore e della 
Coordinatrice dei Centri Diurni. 
 
Istituti comprensivi e Università 
 
Il confronto periodico con gli insegnanti dei minori accolti, volto a unire le forze educative con le figure che 
affiancano i nostri bambini e ragazzi, ha mantenuto anche quest’anno le buone prassi. Con frequenza 
trimestrale o anche maggiore dove sia reputato necessario, gli educatori incontrano i coordinatori di classe con 
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il supporto della dottoressa Fernanda Puiatti, talvolta ad un tavolo multidisciplinare, per monitorare e 
modulare le attività al fine di allinearsi sugli obiettivi didattici ed educativi. 
 
I progetti di tirocinio sono stati i seguenti: 
3 con l’Università IUSVE con corso di laure in Scienze dell’Educazione Sociale, 
1 con l’università di Padova con corso di laurea in Psicologia. 
 
Buona la collaborazione con il Liceo Giacomo Leopardi - Ettore Majorana indirizzo socio psico-pedagogico, per 
cui sono stati inseriti 12 ragazzi con progetti di PCTO (alternanza scuola lavoro di 30 ore ciascuno). 
Analogamente quest’anno 2023-2024 è iniziata anche la collaborazione con l’Istituto professionale Flora di 
Pordenone per 2 ragazze inserite con progetto di PCTO.  
 
Queste tipologie di esperienze/progettualità sono molto positive per l’Associazione, motivo per cui si auspica 
il proseguimento di queste collaborazioni sia con le scuole superiori che con le università. 
 
Organizzazioni sociali private 
 
Anche in questo anno sociale non sono stati svolti incontri di condivisione con le Opere Sociali della 
Congregazione delle figlie di S. Giuseppe. 
 
Per il servizio di sostegno scolastico e per i momenti ludico-ricreativi continua la collaborazione con 
l’Associazione di Volontariato Claunando Vip Pordenone. Abbiamo potuto contare sull’apporto preziosissimo 
dei loro volontari che si sono messi a disposizione sia nell’affiancamento scolastico in modo alternativo e di 
momenti di animazione e di gioco per i bambini della Comunità Familiare. 
 
Le attività musicali sono state svolte in collaborazione con la Banda Musicale. Nel periodo estivo è stato 
possibile mantenere le collaborazioni con la Piscina Gymnasium. Proseguono i rapporti con la libreria Baobab 
e la Biblioteca civica di Porcia, gli scout dell’Agesci, la Proloco, le Associazioni Sportive. 
 
Prosegue la collaborazione con Farmacie Comunali FVG e alcune realtà del Terzo Settore presenti nel Comune 
di Porcia quali l’Airone, L’Associazione Giovanni Paolo II, la Cooperativa Il Giglio, insieme alle quali sono state 
realizzate delle attività di interesse sociale, come la Settimana della Salute. Sono realtà con le quali abbiamo 
una naturale affinità e che partecipano sempre alle iniziative formative da noi proposte e alla nostra pedalata 
solidale. 
Relativamente alle Parrocchie e alle Diocesi anche quest’anno abbiamo favorito l’inserimento di 2 seminaristi 
nell'attività di volontariato per lo svolgimento dell'anno di servizio, importanti per la cura della spiritualità dei 
bambini accolti. 
La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni ha dedicato molta attenzione alle nostre necessità, sia con 
la presenza di suoi volontari per il supporto scolastico nella lingua inglese verso i nostri minori accolti, che con 
donazioni di materiale scolastico. Hanno dato disponibilità a svolgere laboratori di scrittura insieme ai nostri 
ragazzi e sono stati presenti alla festa di fine anno dei nostri ragazzi alla quale ha partecipato anche Simone 
Abis, loro vescovo di Pordenone negli anni precedenti. 
La Comunità delle Suore con i bambini partecipa alle attività della nostra parrocchia, oltre a prestare il proprio 
servizio nella catechesi. 

 
Attraverso la fondazione Pittini abbiamo potuto presentare il bisogno di essere sostenuti anche 
economicamente nella formazione professionale degli educatori che ci ha concesso di realizzare, tramite 
finanziamento, la supervisione di Marco Napoletano all’equipe educativa.  
Le suddette finalità sono state perseguite dall'Associazione grazie alla collaborazione con l'“Istituto delle 
Suore Figlie di San Giuseppe del Caburlotto”, fondamentale per la presenza delle religiose come volontarie 
e per l’orientamento della linea educativa secondo il carisma del Padre Fondatore Beato Luigi Caburlotto.  
 

Illustrazione dell’andamento economico e 

finanziario dell’ente e le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie 

Punto 21 informazioni e riferimenti in ordine al contributo che 

le attività diverse forniscono al perseguimento della 

missione dell’ente e l’indicazione del carattere 

secondario e strumentale delle stesse. 

 




